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ALTEZZE REALI 



Jl Re Carlo Alberto, primo datore di liUrlà, casnù 
due Fiyli al fianco , il Padre Vostro o J'n.icipc. a .< 

Princijìessa il Vostro, preparò: indi C ilri.iU :ì::'j, il li-- 
d'Itulm, con al fianco i suoi ilui: Fiyli. I"..; si-:<.-<,) o P.-Ìk- 
cipe c il Fratello Vostro. ^ coWEsereilo ■ U tihcr.-- 

iione delta mia patria, la Romagna, e ii'.iasl iu!i:,--i j ■x'!.: 
di tutti. 

Io fra i colpUieolà da queljMtere, a itali mi u-.:.:- 
lare mai veruno (tià Voi siete Prìncipi àti questo) Vi Ju- 
veoo però un stntmenla più sacro e pià 'jran w: U inln 
graiitudine; e per fame pMtica dìMo:ilfa;io<i.! u i^iin 
sia Famiglia di Unìficaiori d'Italia, colgo il giorno dalL- 
Vostre nosze. 

Per renderla nella maniera fiù degna di Voi <s ti<^'- 
Paese che io Vi rappresento, ho sortilo ed no Sonore ili 



fresenlarvi il Dramma della Nazione fatta dal Re, e the 
rappresenta nelle sue Tre Partì i Lutti le Battaglie e 
l'Unione di lei congiunti eoi dotori, gii ermsaà e le gvQt 
di Voi e della Vostra Casa. 

Se^restnlare in questo mia opera Vopera del Re e 
Vostra ponendo col mio deltarte in una flessa axitme 
congiunti VltaHa e Voi Stessi, e con una sola creatione 
di poetico ideamettlo unùvt le Rosolino deBa Altezze 
VMtre con quello delle Provincie, mi parve la forma 
più nobile con ad un cittadino poleoa feliciiarvi, e la 
r<q>presentaiione di qtteslo Dramma in Vostro onore la 
festa più derjna. 

Graditelo, Allesse Reali, anche n nome dA mio Paese: 
è la rappresentazione della verità, 
MUano, \Z oprUe 1868. 



Obnbbio Morahdi. 



PERSONAGGI 



LA GRAN MADRE ITALIA 

L'ANGELO ITALIANO, ANGELO DELLA BEDENZIONS 
IL i'ElMO DEI DIECI CITTADINI, FBIHO SOLDATO' DELLA' 
PATKIA 

IL PKINCIPE DELL'AVTEKIBE • 

LA FANCIULLA DELLS MABBHERITB ( (Vtm jMrloM) 

IL FRATELLO DEL FBINOIPE ( 



u DEici ma ma Ffumics 



Le Dicci Donne dei Vhb 

La Uadii kbbaodoDBte 
La Sposo e Fiduuila V 
Gli Altri Koic QltadiBi 
I VmoU otU ds-figli 

[ FandilKI radau 

I Giovuoi dell'Ealglis 

II Popolo d'ogoi ProniiK 



1 Tr«v»Bllno 

Gii AJauiili del Pilndpi 



I Dragoni di Nilia, SiTijs, PieDumle, 
a GenOTL 

li I CaeclUerì della Alpi - Lt CmUte 
I SoldUi ^tfanicrì 
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PRIMI PARTE 



L'INNO DEI LUTTI 

Campagna natta « tgualUda con rovine d'tdi^zj tparu. — 
Sul limami otno destra una Rape di mesta aspetto, e al meno 
di ma ttUita un ÀvtUa tu cui una Corona di spine e tcrUu 
— SiPiiLCBDif finis. — fn cima alta rupe sta ritta un'Atta 
bruna e ignuda. — A l lato destro delta teena, in aeanti si alia tu 
atti leogli il mstiUo di S. Elmo colla Bandiera àianea gigliata, 
poi ma folla Selva, e in fondo la Torre Ghirlandìni. ^41 lato si- 
niilTO, in ^variti i Forti di tìaalova eolla Bandiera nera e 
gialla, e cinti di lunghi Fortiliij; e in {ondo dopo altre bosca- 
glie. Ira la nebbia il Castello S. Angelo. — Una dtlle forte 
dei Forti e del prima Castello é aperta, i da tutte le porte e in- 
ferriate finlwno i rosseggiante di luce. — In fondo si aliano 
due coppie di altissimi Cipressi, una a ciascun dei due angoli 
della Campagna, fra le guati si distende un gran Yelo d! m- 
nonii a tutta la sctm. — E al di là del mio, sopra alte eoi- 
lint giganteggia il Santuario di Supei^a, eoUt porte dal rem- 
pio ehiuu, ma la tua Cripta tatto di lui aperta: alla quale di- 
scenditi dalle porle tnperiari del tempio per due Scale etttnu 
ttmieireolari. — Entro la Cripta, nel mexzo torgono su alta 
gradinata coperta di veltiiu Quattro ricche Urne mortuarie, mi- 
nori le due eitrtme, magijifirt la destra lìdle due del mtMO, sulk 
fuali (da destra a sinistrii) sono scrini i nomi in quest'ordine: 
HiUA TamiaLS ■ CinoLo Ai-dekto - FinDiKANDo Haiiia - IUiu AnnuDi 
Aftifis Risi Dilli fltglu 

Al mtixo alla Cripta arde sospesa una Imitfada ^n«tr« (Toni, 
il cielo i grane dì nuif, e tutta la scena di guà tdilàdtl etto 
4 immerta utUe tmebre della Nette. 

SCENA I. 

le M«iiii, Sron e Fipaniatf., i Vecchi, i FiNatnu « il Pomu) 
nelrinterno dei ForliUzj e delle Selve, iSolditi btrìhieri nei 
Forti e Catlctli. i Sacebdoti nell'interno di Superga. — Piit i 
Dieci Cittadini, la Cban fiUans e i Giovani. 
Madbi Spose Fimkz.Vecg.i Madre agli eroi e alle uaaoDi, 
e Fanciulli {nell'ini.) } Non piii un vessiilol... Dispersa e ^eulal 
1 SidKBDTi (neUa Cripta) Et Imx perptìua.... 
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laoLOAimiiN. (adestr.) Abi Pia noD fremono qaesti LeoniT 

iasiniitra) ^on àpiultaliai... Goai Chi la senta! 

I aiCEBDOTi intiia '.rimai Et Ltix perpetua.... 

lina vnma schiera naie ;(/imri , ùuose e Fidiinzait tèiove, 
■aza di tra ì Forli- 

Itzi. Indi la Gran .tfaiire in biiiiichi vesii. cnn negro velo sutlt 
svalle. Il cavo mnmo. le ircene siiane. La scijiioiio i Dieci Cit- 
■on Miliiln nero, e il 

Popolo. Il Coro SI arresta, abbattalo in faccia ai Forti e appii 
(bile Rupi. La Gran Madre eatf. quella rupe fino all'Avello e 
» OMtd» sopra ib lui appti detVeuta, atterrita dalla sua nudità. 
Una paUidtsstma Luce eommeia ai traogtare al di tà del gran 
celo, e Tender pm mstbtle fatta Ut scena. 

II Popolo atranj OTaDqueJ... — Ai suo AveI la Regmi 

Vài.... 

I Gin. fui VamlmppUti) No.ograDiic. no in quel non ti cìimi! 
ISou). STB. (nei Fonie Nostro è relaayio! Qm etiìrni or .■■iain! 

Cast.) Nostro il suui. liIÌ uiimini, tulli) Ileviam! 
I Sàxxkmti {nella Cripta) l.ui.-^a -i-.! 

Vna Schiera de' Gìuviini deW p.si,jH:ì ibi iiiiì-iira fiiijni sca- 
pigliata di tra i fmiUzj, traversando in fonda, insi'ijuili colle 
armi alle reni da una mano di Soldati Stranieri. E un'altra 
pane di Popolo atterrita esce da destra di fra S. Elmo e la 
Selva e colt'alira pane ti rùrae appii delta Rupe. La Gran Ma- 
dre li copre gli occhi. 

I Giovun p'EsiGL. Maledeltl Stranieri diTBrsil [tntr. nella Stiva) 
I Solo. Tatto è nostra !.. Faorl... Speoli n dispersi I (U inseg.) 

I SiCKHDOTi (nella Cripta) Luceat eie I 

SCENA II. 

ÀI di là del gran Vrti' si apre la porla del Tempio e ne esce 
e lentamente discende per la scala destra La Fanciu[.i.i dille 
UiBSiraiiE, velala di bianco, e cogliendo di que' f^ri lungo 
la teala t sulla adlina. l Dieci CUladini si sono divisi * st- 
dati in fondo separati mlU rovine, H Primo terso il tnetxo. 

Giov. de'ToauEK. (nell'ini.) Madre)... Il Palco saliam pel tuo amor... 

II Pomo (nell'int. con lungo grido) Ah I... 

I Giovami {ini) Esultanti se no bene a te porti! 

DehI Pcriliito non sia questo ancor! 
PoMLo (tnginoeeA. tirso loro) Ah! perduto amai tatto) Siam morUI 
Li Ga. U4D. Dio!... E lor sauguel... Al cospetto ano grilla) 
1 Solo. Sti. (neirinitrno) Chi li spegne, a Dio e mondo, tÌ sQdal 
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I SiCEH. (più alto nell'I Crijilii} Liimil cu ' 

Tutti (neiriiiienu' e mìlii ìiwihd l'i.i 11 ilri ri'.i[i ri 

mia Criytii iiaynwmsi, iiiiimrr. ^f:l:iU, snit Unni del ìh-i'kn- 
SELO DELLA Bedemjohe. Ad uii vdo cctìc cIif I-i r.i'^U Uii (Irma- 
eolio ha appesa una spada ÌQniidn, e in munii sulle (jinanhia 
litne un Ramo brulla ed assecchiln. Eyti mi visn si rimlije tulio 
alla Fancialla cke disr^tuìe e la segue collo tguardo: ella in- 
tanto enlrà «ella Cripta. L'AagsIo iiseend« dall' Uiita, e inchina 
la Faneiulla; poi rimirandola tempre, viene iitntotti, i passando 
fra la coppia de'cipreisi di tiaisira, ti avanza verso il mezio 
della setna. lii Fanciulla continua a eoijliere f inireccia a 
ghirlande le ìiiargherift attcht intorno alla griniiiiLiiii. 
Gr. Miun. E Pop. Diot... Il tno Angel !... {Acnn:on'li..>ii cnlpila). 
L'angelo Hall» dacoT v'àl 

Sorgete!... 0 Madrel Quando il tuo Vessillo ' ■ 

Con Tre Virtii'li avrai rifatto intoro, 

Sarai reiltalìl {indicando l'asta iij nuda) 
La Gran Midbe e Tutti Ahi... T'apri o Spirto, e ailal ; 

L'iiuiLO 0 Fratei delle Dieci PrOTinnel 

TI filmile I 

Il I. Gitt. (con tmpflo) pateLiALTRi Hliuiiaiacil 

L'iirauo E credete I 

Raciiojliole quel sangue cbe gronda... 

II I. Crai, poi oli Altri nacrogliiuni) quel sangne che gronda 1 
L'iHSEU) E quel pianto di madri, di llgli... 
IlI. CiiT-lioi LtmEGi Donne ti quel pianta di mdri, di llgli 1 
L'iHGKLO E il serbale, o Surelle... 

Li dieci nomi il serbiami 

Noi Siam quelle - Che raccolgono il pianto... 
E porllam • Sempre tiegro Tammanto I... 
Dieci Donnei... E dieci Auni'partiaml 
1 Ditti Cittadini entrano nei Forti a sinistra, t lù Dieci Danne 
nil Catlello a destra. La Fanciulla continaùndo a coglier» le 
marglterita ne compete Quattro Ghirlande e le depone una tu 
ogni Urwt da tinielra a destra : poi titde appii di gufila del 
Principe Ferdiaanio. 

h''À^a.(fndie.laFalKiuOa)Z là mirale la Faaeiiills bdia, 
Cbe discende nel mistico Vel 
Bianco... Tesina!,. - Tel della Fede) 

Coglie la lbirgheriUt.~ Digtoedby Google 
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E i pregar «Lea de'snoi SQgli AtcI 
Perchè credei — Quel Vel 
Alla FanciQlla bella 
Sulle tempia e sul seno ionocioti 
Pose il Yoslro e suo Be ! 
Tom Vel del Rei 

SGENA IH 

I Dieci Citladini e k Dieci Doant rilomatio: U Primo di tsH 
colla destra niit cudm, le Danne con in mani i Vasi laer. e si 
dirit/viKi ili ■lensa inveno, i Crii, al Cast, le Donne ai Forti. 
l SBTiE Ciri. Marirel.,. I luoi lisli han spenti I (eair. nel Coti.) 

VisaiLo Fede osi Fato Italico 

ht DUCI DoNiu Di Dieci Acni i dolori porlìam.... 

. Eper tatla la Terra oorriaml {entrano nei Forti) 
Li Grah Muu Angiol del Cielol 

Dàmmi quel Velo... 
Che lo appenda - A quell'Asta mia Ignudai 
ili ili Ili M gran Vtìo mano dai Ttmpio t scendono (w b 
teale le Oiki dokre dblu PaoTracnt, entrano netta Cripta e ri 
owmionff verta la Fanciulla tundtnìhle U iraceia a preghiera. 
Li Donni niLFimiLD poi i 0 Geatilt Fioebè a noi splenda 
OLI UoHim (wnmMf f) j Sote in GiBl — Dinne il tuo VeL.. 

La Fanciulla sarride, si alia, il Primo Cittadino muom al- 
quanta rersii ili lei. td essa ajtttata dalle Donne delle Promn- 
eie s\ iji'iiilkt 'h-ì Vi-lii guardando amorosamente quel Ciiiadino. 
Poi iacìn CI 'niii itd Principe e si riawia per la scala siniitra 
al Teiiijiiii, mniiir le lliici Danne avantaiesi alquanto terso i et- 
pressi pvnjiiiio il Velo all'Angelo che l/i parta alla Gran 

Madre, menire la Fiiiiriulta ni suijiniw del Teinpio si rivolge an- 
cora verso tu scena : jwi le Dieci Dimne la seguono riasem- 
dendo. I Cittadini ritornano, il Primo colla mano sul cuore. 
L'Anauo {porgendo U Velo) Prendi!». Hai IroTatol 
Tu sei del Fato 
La gran tìruài -Ed'Iddio!.. Fe' li rendal 
Li Gun HUttu Pongo al mio crine 

(ponffld.tn capo la eonma dell' Arallo) Serto di Spbe... 

Ma io credo perchit tu il VEL SLU4C0 
Della FigUa affri a me de' miei Rei 
' (oolgendori all'<ufa) E o mia povera ignuda, a te almanco 
Tal Val pongo t... É di fbdel... E del Rei 
Toni PRIUO VELI... -Noi crediamt.. Vel del Rei 



La Gran iiatirt aiipniAe il Veln ììirni'-i} iti m'izo all'asta. Li 
porle ild fflHijiM SI richiiulumi /iiXir, hi Fniiniilln r Ir^ Ilieri Donne. 

mani. niloriHwi If llii'iii'' -li'i Vu-fi lu'-i imiiti. i.d minili) bianco. 
Li Gb. UàDke pili Turil AtiKioI iVIlUìhI Tiiu hdle-Opre... 
L'utaiLO {supplicalo da usi iidditanihìijU l'asia) Uredetat... 
Li Don. dei Vasi lacr. Noi si»m qutlle - Che raccolgono il pianto.... 

(aiirandó) Uì ora il manio - Noi porliam tutlo Biaucot 
L'inaELo (paryeRdo li Jlanto) Ciltadini e dlspersil... È la santa 
Dell' Ilalico Falò 
Pianla brulla e disfktlal... Al suo Atei 
Ripiantale t... Vivrà I 
Il I. Gin. poi mi Althi (aliandosi) Ripianliam I 

Prendono il Ramo e lo piaulann ad un'Mlremilà deU'jMUD. 
L'iHsno (alfe Suri /tenne) Coiriimur, Spose e Madri, più bel 

L'inalSaie I... Col pianto t 
Li DoNm (Ctratido intorno oi Ramo eoi vati rivtrti) Inafflamt 
Slel, ririnL-ÉDieciAnnidiiriaiilol... 
L'iNGUo ' Gli credete, o Fratelli I 

Toni Crediainl 
L'jixmu) E or venite a on Snol mto... 

Tom (flwiiHuIoii} Veniamt 
I. Pjian A un Snol santo Teniun.». 

n. Pmn Noi oerchtamt 

L'jinGno Ad altre anre.~ altre Stelle.... 

Tom Crediam I 

Li Donne dei Vati laer. Noi stam quelle - Che cercano il pianto I... 

Ma njzni il manLi) - Portiam lutto Bianco > 
li cokiL- (li'lh Frfc... I! (Iti Vornd. 
iJhc I (If^linrliiij(lp,.^imnn4(iin siioliancol 
Tulli' mi (Iriliiifi eterni) - Han ie cose... 
ciriIi:ir]io,.. ili rriKliiir Ir Rosei 
nkiilre a ìiami' irileti IpiiIiiiih'iiIi' iiiiirundiri- e ruivfrdirsi di 
steli! in i^teh. l'i Gnin .Mudi i iiiiiiiizii Insta scrnde dalla rupe. 
Tulli del Popolo si dispongono pel cammtao a coppie intorno alia 
rupe, tn tetta i Fanciulli, poi le Fidataait, U Spole « le Madri, 
indi i YtecM, iti fitu le Ditei Bornie dei Vari laer. la Gran 
Madre colla Bandiera Sfonni e t Cittadini: P Ang»b precidi. 
Toni I. PAvn A nn Suol santo veniam... 

II. Pia» Noi cercbiaml 

E cala la r«Ia. 



SECONDA PARTE 

L'ODIO DELLE MTTA&LIE 

(85D-I8ee. Spgr 



Unu gramìt Piazia. Sul lalo destro, in avaitli tono il Palaxfe 
Reale e U'ni^mi colla Statua ilei Milanesi di fronte, t più in- 
dietro dopo alcune b.'iscuijlie la Porla S. PjncraKio co'suoi baationi 
, t iti lontananza il Mare e i Forti di Gatta colla Bandiera bianca; 
* Manaia. Sul tato linùtro, iit avanti i Forti d( Verona culla 
Baniitra in cima itera e gialla; poi alcuni gioghi dille Alpi, 
aìtn boieagUe, e infine il Farle GardeKo e il Mare,» S. Marco 
in lontatumsa. — fn /ondo, sulle rive oppam dei dm marimr- 
gena It lUtst due coppie di cipressi, o fra loro ti dittends il 
gran Yth, e al di là sulle coUiue Su^ioi ga, rnu eMuso. — È CAIia. 
SCEKA I. 

NeUo iiern ordine ti Ponlo eoWksaiLa i Dieci Ciitìsisi a la 
Gmi) Uadbe da ìieùtra » atamano ài /ira 1» boscaglie e l» 
Alpi ttreo il meno, distendendosi tutt'iittomo alla PiatM. I 
IHeei Cill. si disperdono. L'Anijelo si pone in meno alla Piana. 
PoMLO L P«iE('en;fanii(ij A un Suol sanlo veniam... 

n. PiBTE Noi cercbtun! 

Li Giun Madre Forse indarno I 

L'.insELO Credeste 
Tutti Crediam t 

Vi!tB,(itidÌc.itP<à.B»ahì(ìm Tenisle'... Sperale!... 
Tetti . Speriamt 

L'jUigeld 0 Fratel delle Dieci Provincie I 

(ttAnwtat Mia Piazta) Vi rìanile 1... £ vicino il di I... 
Il L Cri. poi eii «ltu (con impeto raceogUendost) nniam I 
L'AaeELO Uadre mia I... Gitladiui I - Vicini 

La grand'ora... il momento > 
U GuN Hàpm Lo sento t 

(l I. CiTTADiHO Pr.ileil... L'ora... il momento- ViciniI 

Ili GuM Madiì {apprissiimliisi aUWnijelfi e i/fiardundolo) 

Che Vel - QiielUi 1 cui cinto li il Ilio brando* 
L'iXULO Del Ciel - \nm. \ Uing Marlin ^alir.... 

Che sperando - Morir I 
Li Gaia. HiDBi; Drappo santo - D'Empiri 

Il Ponilo Dio I 1 tuoi Uartir cbe tanto - Han penati'... 

B morendo ban sperato! p,^. . ,. 
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I>* Gui HuBC Angiol del Cielo t 

Dimmi il tuo Velo... 
Che lo appenda - A gaegl'Àsta ancor nuda I 
{L'Aniitlo si teio§lit la tpada sdàU Velo Fw-ib alla Hadn) 
L'iflOEto Nell'Italo Fato 

Speranza I... Hai trovalo 1 
(impugiìa la spada) y'iHii o font, o gran Dniij.'L - TI renila! 
La GuN MiBH. In spen>... pi^rctW^ 

T(i il VERDE oggi a mo 
11(1' min \lartir, riel tao Paradiso 
Oirri im \EL ! - Dulia Speme 0 fralel 1 
LiGfuivMnKc la/l'usfnj i l'ri'nilj. opovcraignudaniial Éunriso... 
L'w«.(J[k fir. AfoJrO { Spe™ in rne^^ tatto-L'nrisodsICiell 

Tnrn VEL SECONDOI... Speriaml... Vel del Cieìl 

La Gran Madre appaiiik il Vein y<i-di all'ailameÀiio al Bianco. 
L'iNOELO Ma nel Lutto - iiun basta sperarl... 

Li GtuN Ulvu Vessil miot... Non liai lutto trovalo... 

L'iHOiLo D'uopo e oprar I 

Carità per l'Italico Fato I 
llI.Cm.vimeiimauurÌmanendotiiuiitoatle{iarok (bir*NaBLo 

L'iNGiLD Ecco- Tot la mia spada sciogliesiei... 

0 Fratei delle Dieci Proiiuciet 



1,1111 mi iiiiiniji) w.wi iiiiu) iiisiiuruci 
TatlB un Fine gentile • Uaa le cose... 
Noi spenam... di raccoglier le Rosai 



Un gran eommOBÌmenio »t data ia ogni parte. Un lontano 
[remiln accenna a un muto di grandi masse d'Esereito. Li fori* 
imaniii di Sj[ierga aW improvvno si aprono.c eéieti t'inltrm 
nell'ombra e in mi:io r Altare con una Croce bianca t ma lam- 
pada accesa innan:i a lei , e ai pudi dell altare la FiMaDUi 
DELIE MiiHGaiiHiTE 111 atlo di preghiera. 

Li Gain Mmni Figli! All'Armi'... È il i!l voMrn!... É )'i>narl 
L'^tKì. [verso il cielo) Pianto e sangue han ììiezi Anni versato... 

Espialo — Hanno i forti o Signor I 
L'Angelo dà la tua spada al Primo Cittadino. La Gran Ma- 
dri agilanio il Yetiillo btanco « veri» iato mi tatamnto dtlla 
Statua m Utumsi. Tutti i C&iadim e gli tJowtmi del Popoh ti 
raccolgono intorno ai Vessillo. Li Trombe più da vicino annuti- 
eiano a destra e a sinistra la Battaglia. 
Il I. CiTTDjiiso Tiitli all'Armi!.,. E un sol nomi... Li corriainf 
■ Trema il sìinlii!.., È it gran dil... Fnori Sù, ftaor 

Ogni Estraiiiu! .. 1 Fralei ycn(lii;hLam t 

Dio per luiil In \ii-r tulli!... Furori 

Qua, Siirojal... Aiidie i raurti s'armfirl 

Il He e il mouiio vi guardai,,. A pugnar! 
Il Popolo Nostro Padre I... ICi ti guanlnl... A pugnar! 

L'Angelo eoniucmdo it Prima Cittadino e tutti gli Miri, si 
Umeiaao tra la boscaglia e i Forti a sinistra, Teria chiamata 
di Trotti più vicine, limolo dell' Esercito aumenta a gran passi. , 

La Battaglia 1... Ahi Giustizia, o Dio, alQDl... 

Emo i Prenci t Are o forti... 
La Battaglia rintnma da ogni parte. Il PaiNCira bnt'ATminiE 
ascendo dal Palano Reale traversa a cavallo di galoppo la tcena 
seguilo dal FniTEi.t.n tini p dniiti Ajirr*NTi e dai Civ*LLEnoiERt 

(iiiiii'ìi'fiiiuiii'lii'i) lìr prcgtiiam I 

fiosi') di ntfirtt e Ir .Iri/./dVn'i' i l.iiiu-iijri e i Driuinni nsrendn 

fra il M;iil:im;i la stiva e il mars, iriiiiasiiiiiii ui fiiccia alla 
Rupe dì schiera in ischiera. lancìaniloii ccr.'a te Alpi. 
La G.Mm] (aognischie- Ave, o forti !.. È il di cslremol 11 destini 
Il Fupui.o j raehepassa) 0 vittoria... o la marte aspelliam... 
1 Soldati 0 vittoria o la morte vogliami 

La Imiiaglia irrompe altisiima fra it tuonare a initroalU mi- 
nirati ed agalli delle Artigtierie. — E cala la Tela. 
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TERZA PARTE 

L'imo DELL'UNIONE 



Scena della Prima Pane, ma la Cripta di Superga i ehiu$a, 
e il Ramo della Supe i una gran Pianta verdi. E a delira itt 
acanti i il Palasto Vecchio, pai la Selva, id m fiindo i Forti 
di Gaita I il Man e la punta di Manata. A tiniitra te avanti 
i Forti di Verona mila cui jivria la Bandiera nera e gialla, i • 
dopo (dissime piante, itilire e il Fnrte G^irdetlo, }Wt S. Marco, 
e in [ondo tra la «tbbia il Ciimpidtiylio. — È ancor Sotte. — 
Bimiomio di Battaglia che t<ii laiiiiueitdo. 

SCENA I. 

La Gran Macrr abbnlluta siede sull'Avello colU Bandiera ca- 
duta a' suoi piedi. Le dieci sonni dei tisi Liui[iiit,[ eoi manto 
roiso stille spalle appii della Rape, e il Pomlo al luoh. , 
Là Gmb Mahie Fiera Ut pogD& e perigliosa e lai^a... 

£ l'agonia della Patria, o Sorelle 1 
Ls DoNNK dei vonlacr. Noi siamquelle-ClieraccolgoDoil pianlo... 

Ma oggi il manio-Koiportiam lutto Rossol 
Colar sangue... e d'Amore... c del Sol „ 
Per cui il inundoé di lìamme cnmnioisol 
Buoni; Amur cliu vuol - fii lutle cose... 
Noi Siam cerle... di coglier le Uose! 
Altro Popolo irrompe dal I'iilii::u Yuccliio. — Tulli si alzano, 
li Popolo II gran t'ridui nioricnlo 1... \ 
Il PniKD CiiTÀBiKo calne [eriUi al cuore sa cui tiene la dtsira, | 
é trasporlatu sili fucili dai Forlì, xuslenuio dull'\ttQf.i.o e seguito 
dai Soldati, La Draii Madre si scuoi', rialza la Bandiera sulla 
rupe, e visto il Primo Ciiladiiia e rótto un rama discende.. 

I Solo, (deponiadolo a' suoi piedi) Ei co' snoi Figli 

Tra fnlmioi e miracolil.- E sai petto 

Gli Eprouò II sangue d'un Figlio... 
L.KGa.wMi-ìHtt {ponendogliela suUeginoch.) Oh Eroel... Prendi 

Tu la SecoDda delle mie Corone! 
II. l'aiuD CimmM Madrcl... Non abblam vinto!.... 

II PuriiLn Egli morràt 

L« Uban Madre No! L'anima a noi dasti 

E la vita, 0 leali... Tutti ad unire 
E con noi a pognart... Non pnoi morirei 
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.. lornao... 

Ma, 0 polve ornt 
Afa avvolgi ealtprri! Inancornonsoorede 
■ Credei!... Sperai!. .. Com ballo I... 
Ma, 0 Vessi! mio del Fato, 
Della Nazion, di'l Palio, 
lo non t'ho ancor trovato. .. 
Ti manca!... Ab.! [1 Rosso Vel 
DàmniL, Angelo del cieli 
Il Pnmo Giti, si ristia alquanlo e si eaea dal tino un 
color di languì. Va KOSSO VEL?... Sorella, 
Fà la Bandiera bella! 
Tieni... Nel rangas bagoalo 
D'Eroi e Mmir fii... 
M'ha il sangue ria Gammato t.., 
È l'nltima Virtù I (porgtndoglitlo) 
La tua Bandiera bella 
Compi l'Amor, Sorella I 



(aiiataimdeHaeo 
Itmpittreta Ba 



L'Aneiui 



Alwl 
Tu n 



Trovasi), o l lian redenla. 

Madre, le Tre Virlùt 
Il PorOLO L'Ilalica Bandiera. 

Madre, bai nratla inler&! 

Servi dispersi e spsDli.... 

L'amore, la virtn, 

11 sangue ci ha redenti 

Di Quei che non son più I 
Pb. CiTT. Siriassaltil... (Fnmilo loalaiv)) 
SoLn.vn inelV iiiterm) • lli|Momlwii:...>iji morii! 



La Gn. M.u 
Pb. Citt. lo 
L\ GB. Mao. 

Vi... 

l/AnctLii Sii Dio! 
SoLD.t.Ti (ntrll'ini 
PniHD Citt. 
Soldati (ini) 

Il Pr. Cut. Qnì.SaTOial.. E sùl Avautil 
Soldati (t«i) 11 
Il l'ii Citt. 



-Ah! Terrori... 
I ppsili!... - Sui Forti! 

• 0 mio Cor, 



Vinti... 



Egli eoWAngelo c U Dieci Dotine si taacia Ira i Foni, — li 
timbotabo della Bauaglia si rÌKlhva, poi lentaineiiU diminuisce. 
La Gun HiDU L'wtnm grìdol.» Estrani colpo U 11 terrori... 

Ahi II Vessili... - Bosso VelL. L'Uaitàl... 
Agitando il Velo Bosso in faccia al Popolo, sale la mps a lo 
unisce al Bianco e aliala Band. Tricolore in faccia all' Estrcilo. 
Italianil... Ecco i Vostri Color! 
Li compiam!... Patria... Re... e Liberti...! 

I SOLD, (nell'ini.) . E vitlorial... (con grido ripetuto fra le schiere) 
U GniN .Min» Ahi Vittoria! 

II PuiHJLo Vlltoriat 
Là Gbjh Madre Vinse!... - Il tinse di Patria l'Amor! 

Il Popolo Terzo VelI... Noi vindam!... Vel del cori 

Il Pmho Cittadino seguito dai Soldati e da altra Popolo riiorna 
toUa spada alla mano, e lanciandosi sìtW atrio dei Forti, M 
aiiaut la tondfn-a. Vitiurial... 

Voi le Virtù bau redenti!.,. 
CoDserVìD le Virtù I 
SCENA. U. 

Grido wir interno dì tutta l'Esercito che si aaaaza. Le cam- 
pane di Snpergi e della Torre d'Arnolfo si sciolgono a suonare 
a dislesa. All'vllimo colpo delle Artiglierie i Forti cadono demo- 
liti al siioio, e dieirti u Juro appajoiw le schiere dell' Esercito ila- 
liana ripetati Vittoria, e il dtiRO dell'Umore decoralo dalle 
bandiere dei Comuni italiani, che trailo a mano dai Cittadini 
Soldati e Giovani dell'esiglio, V Akgelo colla Corona di Ferro 
nella mano in allo sopra il carro, si avansa in meno alla 
scena. Nello stesso tempo, tn«nlre la Gran Madre coglie Tre Base 
appiè dell'Avello, stilla cima della rupe spunta il sole di fra il 
Palano Vecchio e la telea ed empie di biee fatta la ecena. La 
Rupe slessa sparisce, lasciando in suo luogo tntto un giardino 
con in mezzo la statua equestre del Re, intorno a cui le Duci 
Domn SEI TASI LAcuiALt m manto tricolore e coi cestì m mono 
colgono i fiori. Tutte le porte di Superga si aprano ■ eidssi il 
Tempio illuminata e la Fancidll* belle HABOBEBm in ginocchio- 
appM Mio Slesia altari', il Phincipe DllL'ATTIinBB ftl faccia a W, 
f Ir ììur.i Ibsn»: jii I>iiuvim:ie intono aBa Fanciulla in atto 
dt ( ij.vi fc t7\Vk> Hidiicosii/fc lempia. la Gran Maire trovatasi 
alto sparire della rupe sai più allo tatatntnto della Statua, * 
con una mano fatta delle Tre Bose una ghirlanda, eolVaUra im- 
pugnata rana della Bandiera, chiamala dal JVtmo d'Hodòu) 



discendi, consegna la ghirliindii ulte Donne dei vasi lacrimati , 
« condotta per mano da quello side sul Carro e di pianta nel 
muso la bandiera, mtnirt le limine dei Vasi lacrimali cai cesti 
pimi npargtttdo fiori, tranerso il wla $i dirigono verso Superga. 
GR.HiD.(o«riotiT«mp.) 0 Fanniullal II !uo Velo io ti rendo: 

Fu dei Lotti I... On è il Vel delle Sposa! 

Io di Ferra Carona riprendo... 

Ma la ha, o Gentil, tài di Rose I 
iLl.CrrTinHH Qal in Voi tutte a nienaisc<r le Gentil 

{alleDo«n.delU Prov.) Una è Italia dall'Alpi ai due Mari 
L* GjUN ìAtmE Tutti il Ni»li> rii r]uulli! — p;irenli 

llHr:iliin' :\ y\i lt(^ fpirn, a Ln Altari 
Le DonnedeHeProvimi«,iiiii:mr >l'iUii Grin Mnitn- ; dat I. Cit- 
tadino, discendono per In si>il>: ^h':irii. uUuiir l'ii iiidiiiii e iloma 
laqualeé mesta e pift leni'i. f /(r -. i" lA'i un, ili sutijoiio 

spargendo fiori per la si-utn .'inimr/:. 

DoNN. dei Vati taer. Noi slam qndia - die raccolgono il pianto... 
(salendo) Ma oggi il manto- poniam dei TRB COLORlt 
Glie son Piiria... ed il Re... rUnitìl 
La StagioQ etie raccoglie i sndorìi 
Trinità - Che hanno tutte le cose... 
Noi credemmo», e or cogliamo le Rose I 
Tieo, Regina alle pie!... Ne spalliamo 
Tuo cammino I... Anche noi cìaposiamo! 
Giunte al Tsm/n'u, piir^ojw l" i^hirlaiitla di llosf :il Principe. 



Mi'iure ijt\ Gnu CiUihlini ' t-i nnisiuno in oifiiie. colle i<rwii: 
Otto Uoiine delle Provincie fhe i^icuntrano, te Dieci Uascueiie 
LlA^E incadono la .icenii e triiiuilinii'li) salgono le due scale in- 
contro alle Dieci Donne liei I ' 
tracciandosi in Sedici Cfjqiic i 
tre. Piemonte e Roma niniin 
MiscuEBB C[iT. s Donde ( Pure 
dei Vasi lacrimali ! Pn.'ii 
Mascbere, Citi. «DuTiNe]0 Regina alle vajjbe!... Iteiidiumo 
dei Vasi e delle Prov. I TuoVeltGraziel..Aoclienoicispa3iamot 

DI per totli d'Unioni Viva il He! 

E gli Sposi t... E noi sposi con Tel 
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Sul Carro fra il Primo CiUadino e i'Angelo, la Gran Madri 
ti anaata ed ambedue ìe pongono sai capo la Corona di Ferro 
mentre il Principe pone e» qnàlo della Fanciulla quella di Rote. 
Sello iteeio umpo al di là del Velo sui poggi ddia collina com- 
pajono le Sedici F^ugidlli deli'Adioiu. Tulli U Coppie ti tono 
arfeitaie. Le Fmciulle ineomineiano b loro Danze sulla aglina. 

I. GiTT. chianiando il Piemonte che tosto tali sul Carro e 
prende posto pretto a lui. 

Td prima o antica Danna mia Regina I 
(a Lombardin) Tu (l'eroi a San Marlino riscatlo 1 

Conihllu d<il suo Ciiiadiua sala sul carro durame le Dumè 
lireitileiiiiovi posto d'inloriio e rasi le seyiieitli: 
(u Tosciimi) Madre (li Dante, iillima {jran latina! 

(a Parma Mod. Romagn.) Fendo a Ire vassal d'Austria disfatlol 
(oJfe Marche c Umb.) Tu liberata snl Castel Fidardo I 
(alte Sicilit) Di Marsala e ponenti la Figlia t 

(fi Ytnetia) Td premìodi Cnstoiaaltoe si lardol... 

Oliati i fall !.. Apro il cor, mia Famiglia t 
Toni Fatta di Redenti - Dei Tre Veli all' ombra Dui 

Lo diran le genll - Il Vel delle Tre Virtal 
Gk. H*d» t usa. Delle braccia e di Liogoa e Catort 

E di onori — Unitàl... Italia C èl 
Il Fdkilo le Aninb de' 1 Tntli 11 Nodo di qnegle Parenti 

Sepolti e de- Martin) Sovrane almea UnRe-sjjosi.aUaAltarl 
Gb. Mi»iiEA>(i.«l.CiTr. Nfilla Uoscia l'IUlia soi V él 



o II \ I I !■ Il I) une 

dei Vasi lui-nmiili iiiwrno iil aiir-K t -ji^fK? s-i,r„ di lui dei 
CiUadini collo Domie delle IToctnae. e il nridu di tulio l'iisercilo 
8 liei Popolo, e Iteli lalerno di Sapcniii delle Amine dei bepolli e 
dei Martin. L ultima Donna delle Provincie rimasta. Ruma, ai 
appresa alla Statua del Re, e cade a suoi piedi. L Angelo è di- 
sceso, le tiamiieÌna,lesteadelamano»inÌicandoleH\.QmMva 
larii^alu faccia a lui net momento the il PiaiianEsleRdelamaiio 
» stringi quella della Fanguilu delle JiUBanEUiB. 

£ cala la T«fa. 
FlNB. 
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UTIIE OPERE DELLO STESSO AUTORE 



Homauze. Pisa. 184». 

La Fine. Canti Enici. nimini. ISSO. 

Saggio di Salmi, Poesie e lacriziont, con unaLetten sulla Epi- 
urana. Ilicuirii. m:i. 

Il Teatro di RimiDi. descritto e lllastralo in ordine alla Storia 
e alle Arti, con tre Prolegomeni Estetici, e I Disegni del Ho- 
namcnto incisi in rame. Rimini. iSriv. (/n cono di ftamp(ì). 



DI PROSSIMA PUBLICAZIONE 

Dizionario Analilit:u delki LiiiKiia ILili^na, 

La Kistirreiiime — Ihilin — CinKfuiiii i!i Prm-i<hi — Fides — . 

Drammi per Musica. 
Le Poesie e le Iscrizioni (BacroUe secondo ii Progranma fu- 

blicato). 
AmòT... BaceODto. 



Prezzo del presente Cent. SO 
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